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· Profilo della classe e situazione iniziale.
La classe, all'inizio di questo nuovo anno scolastico ha confermato di aver maturato comportamenti scolastici adeguati, per cui le lezioni si svolgono in un clima di serenità, di dialogo e di collaborazione.
Tutti gli alunni consapevoli di dover affrontare l’Esame di Stato sono stati sollecitati ad un impegno più attento e costante.
· Competenze trasversali
Considerato il ruolo strategico che la matematica esercita nella formazione dei giovani  scopi qualificanti dell'insegnamento sono quelli di:
a)-strutturare nel giovane una mentalità scientifica
b)-sviluppare nell'allievo la capacità logica, astrattiva e deduttiva a sostegno di autonomi ragionamenti;
c)-potenziare le capacità di comunicazione e di relazione attraverso un linguaggio sempre più preciso e rigoroso.
d)- cogliere gli sviluppi storico-filosofici del pensiero matematico e fisico.
La concezione  tradizionale della matematica come un insieme di regole accettate       acriticamente senza far riferimento alla loro genesi  e al  loro contesto storico deve essere abbandonata per far posto ad un insegnamento volto a far percepire la pervasività della matematica nella nostra cultura e a far cogliere i segni della sua presenza in tutti i campi del sapere.
In particolare, si  possono sviluppare i rapporti fra pensiero matematico-fisico e pensiero filosofico mettendo in risalto gli aspetti interdisciplinari cosi' numerosi e cosi' essenziali per avere una visione più  profonda ed attenta della materia di studio. 
· Obiettivi didattici
Volendo pensare alla matematica non solo come scienza dei contenuti ma anche come scienza di strutture ritengo essenziale perseguire i seguenti obiettivi generali della disciplina:
1)-leggere un testo matematico a livelli sempre più complessi comprendendo ed acquisendo la terminologia matematico scientifica.
2)-utilizzare ed elaborare i simboli tipici della disciplina.
3)-possedere  con consapevolezza critica, gli argomenti disciplinari e generali in modo personale.
4)-risolvere autonomamente situazioni problematiche sempre più complesse mediante l'analisi critica, l'individuazione dei modelli di riferimento, l'elaborazione personale.
· Articolazione delle competenze
Al termine del percorso lo studente conoscerà i concetti e metodi elementari della fisica, sia interni alla disciplina in sé considerata, sia rilevanti per la descrizione e la previsione di fenomeni del mondo fisico. Saprà inquadrare le varie teorie nel contesto storico entro cui si sono sviluppate e ne comprenderà il significato concettuale. Lo studente avrà acquisito una visione storico-critica nei rapporti tra le tematiche principali del pensiero matematico, fisico e contesto filosofico scientifico-tecnologico.
· Contenuti
Funzioni reali di variabile reale                                                                                                                                        
Limiti di una funzione                                                             
Funzioni continue. Successioni                                             
Teorie delle derivate, definizioni  di derivate e suo significato geometrico                                
Massimi e minimi  di  funzioni                                                  
Formula di Taylor
L'integrale indefinito
L'integrale definito                                                                    
Calcolo approssimato
· Metodologia Operativa
Ritengo di fondamentale importanza predisporre il mio itinerario didattico in modo da mettere in luce analogie e connessioni tra argomenti appartenenti a temi diversi, allo scopo di realizzarne l'integrazione e di facilitarne la comprensione.
Inoltre insisterò sull'insegnamento per problemi che consiste nel prospettare una situazione problematica che stimoli i ragazzi, dapprima a formulare ipotesi di soluzione mediante il ricorso non solo alle conoscenze già possedute ma anche alle intuizioni, quindi a ricercare un procedimento risolutivo e scoprire le relazioni matematiche che sottostanno al problema, infine alla generalizzazione e formalizzazione del risultato conseguito e al suo collegamento con le altre nozioni teoriche già apprese.
L'insegnamento per problemi sarà supportato da numerose esercitazioni di tipo applicativo, sia per consolidare le nozioni apprese dagli alunni, sia per far acquisire loro una sicura padronanza del calcolo.
· Prove di verifica e valutazione
Per controllare l'effettiva acquisizione dei concetti sviluppati proporrò verifiche sistematiche e quotidiane che saranno orali e anche scritte e verteranno su esercizi di calcolo e non. Lascerò largo spazio  al dialogo che consente di valutare il grado di assimilazione del linguaggio scientifico e il rigore logico seguito nelle varie risoluzioni.
Le verifiche in classe avranno scadenze mensili (tre per ciascun quadrimestre) e verteranno sulla parte del programma svolto e non per rendere  la prova più oggettiva.
Per la valutazione delle verifiche si farà riferimento alle griglie concordate dal Collegio dei Docenti.
Non considero la valutazione come un momento isolato, ma come un processo che si svolge sotto il segno della continuità controllata  nel tempo e confrontata sistematicamente con le acquisizioni precedenti e con il raggiungimento o meno dei traguardi assegnati.
Saranno svolti in classe, molti esercizi e problemi, specialmente  sul tipo  di  quelli assegnati agli esami di stato
Si prediligerà l’attività di potenziamento per recuperare eventuali carenze.
Saranno prese in considerazione  tutte le proposte  di incontri, mostre e seminari scientifici  e se ne vaglierà l’opportunità di partecipazione. In particolare si curerà la partecipazione alle Olimpiadi di Matematica e M&R con esercitazioni frequenti e mirate . 
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FISICA
Classe VD
· Finalità
La fisica partecipa alla formazione culturale completa degli studenti ,alla maturazione di soggetti capaci di una lettura consapevole della realtà.Alla fine del triennio ,l’insegnamento dovrà ancor più spostare l’attenzione dagli aspetti puramente empirici a quelli concettuali,mettendo in evidenza i collegamenti culturali,i riferimenti bibliografici ed epistemologici.
· Obiettivi 
-capacità di collegare le problematiche studiate con le loro implicazioni nella realtà quotidiana;
-capacità di riferire in modo intersoggettivo e sintetico le procedure seguite nelle indagini, i risultati raggiunti ed il loro significato usando i linguaggi specifici e scegliere di volta in volta il modo più appropriato di comunicazioni
· Contenuti                                                      
                                                                              
1)-Carica elettrica. Legge di Coulomb                                
2)-Campo elettrico                                                              
3)-Corrente continua                                                           
4)-Conduzione elettrica nei liquidi e nei gas                      
5)-Campo magnetico                                                          
6)-Moto di cariche elettriche in campo magnetico             
7)-Induzione elettrostatica e applicazione                               
8)-Legge di Faraday-Neumann e campo elettrico indotto    
9)-Semiconduttori intrinseci                                               

La Fisica studia i fenomeni della natura vivente nei quali non abbiano importanza le trasformazioni delle sostanze. Gli alunni devono capire che studiare la fisica è come percorrere in pochi mesi il faticoso cammino percorso da tutti gli uomini che ci hanno preceduto per giungere a comprendere gli aspetti essenziali dei fenomeni, quali sono le cause di certi effetti, quali sono le regole, mediante le quali si può prevedere e calcolare ciò che accadrà.
Saranno portati possibili collegamenti con la Matematica e con le Scienze Naturali per approfondire eventuali argomenti comuni alle discipline e per preparare gli alunni in maniera più efficace al colloquio d’esame.
Non avendo un laboratorio adeguato, lo studio dei vari argomenti può essere facilitato mediante l'uso di video-cassette riguardanti argomenti di studio e soprattutto con l’utilizzo del computer portatile  avvalendosi del sostegno del cd allegato al testo.
Oltre alle consuete interrogazioni, potranno essere svolte prove scritte (anche "oggettive"), valide ai fini delle interrogazioni orali, sia per recuperare tempo, sia per seguire metodi più moderni e più efficaci di valutazione.
Il LA.PRO.DI è intitolato "le onde elettromagnetiche".A partire da Newton e le forze si è passati a Faraday e al concetto di campo per arrivare a Maxwell e l’elettromagnetismo. L’idea di campo e il linguaggio matematico che da esso nasce sono alla base anche degli sviluppi della fisica recente e futura . In particolare ,il campo di Higgs permette di spiegare l’origine delle masse delle particelle fondamentali mediante le particolari interazioni che ha con esse. Le manifestazioni di questo campo sono attivamente ricercate nei più grandi laboratori del mondo,a cominciare dal CERN di Ginevra.
Al CERN è prevista la lezione sul campo.  
Saranno prese in considerazione  tutte le proposte  di incontri, mostre e seminari scientifici e se ne vaglierà  l'opportunità di partecipazione.. 
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